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santa
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PARROCCHIA 
SAN GIACOMO DALL’ORIO

Un ingresso, quello di Gesù in Gerusalemme, che celebriamo nella domenica
delle Palme, presenta non poche stranezze. Se egli cerca un’investitura
messianica non è certo cavalcando un asino che darà un’immagine forte di se
stesso. Egli vuol essere piuttosto il re mite e buono, disarmante e disarmato
nella sua semplicità. Gesù, comunque non blocca l’entusiasmo popolare Ciò
che accade manifesta la considerazione che la gente ha per lui. Questo
ingresso festoso è preludio di un corteo doloroso che muoverà dal pretorio di
Pilato verso il monte Calvario .Gesù è disposto ad andare fino in fondo, a
qualsiasi costo, l’amore che lo ha guidato nei tre anni del suo ministero
pubblico lo conduce ora a entrare nella Città santa con determinazione,
confidando nel Padre che non lo abbandonerà, qualunque cosa accada.
Il Triduo pasquale si apre la sera del Giovedì santo con la celebrazione
dell’Eucarestia. Noi celebriamo questa sera con una fede viva, con una
speranza ardente, il sacramento dell’amore. Questa sera in modo particolare,
perché la Chiesa fa memoria dell’Ultima cena, del pasto d’addio che Gesù
consuma con gli apostoli nella stanza alta della casa. Che il nostro cuore sia
desto, attento e umile per cogliere e accogliere il segno di amore infinito che il
Signore ci dona oltre i secoli.
Venerdì santo. “La tua croce, o Cristo, è la sorgente di tutte le benedizioni, la
causa di ogni grazia”. Così affermava Papa Leone Magno. Le sue parole
costituiscono una vigorosa testimonianza sul modo in cui la tradizione cristiana
ha considerato la croce di Cristo. Per i discepoli essa rivela la gloria e la
potenza redentrice del Signore e viene contemplata nella luce della Pasqua.
Riuniti attorno ad essa, i cristiani non piangono un morto, ma adorano il
vincitore della morte. Non misconoscono le terribili sofferenze di Cristo, ma le
evocano come il passaggio doloroso verso la risurrezione.
La veglia pasquale. Questa veglia è l’attesa non solo di un evento di
risurrezione che farebbe seguito al lutto delle ore nei quali Gesù è sepolto nella
tomba ma anche la certezza che una volta risorto, lui non muore più. Gesù è il
sole di salvezza, è lo sposo, l’amato di cui si attende ogni giorno l’arrivo. In
questa notte di festa le tenebre vengono lacerate, la Vita riempie il cuore. A noi
resta la gioia di celebrare nel cuore del mondo colui che solo può rinnovarlo.
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la pasqua di cristo

Dopo aver tracciato la visione dello sviluppo della 
Pasqua nell’Antico Testamento, ora alcune
riflessioni sulla Pasqua cristiana. Giovanni la definisce “il 
passaggio di Gesù da questo mondo al
Padre”. Cessa la Pasqua antica e nasce la Pasqua nuova, 
cessa la figura e nasce la realtà. Noi la chiamiamo 
propriamente “Pasqua di Cristo” e sta ad indicare la 
Pasqua vissuta storicamente e in prima persona da Gesù 
stesso, durante la sua esistenza terrena.
Paolo in Romani 4 riassume così: “Cristo morì per i 
nostri peccati ed è risuscitato per la nostra 
giustificazione”. C’è il piano della storia, dei fatti: “morì”, 
“è risuscitato”; e il piano della fede: “per i nostri 
peccati”. I due piani si uniscono quando Paolo afferma 
che se Cristo non fosse risorto la nostra fede sarebbe 
“vana”, cioè vuota, proprio perché è fede in un evento 
storico, un intervento di Dio nella storia. Gesù durante la 
sua vita terrena, specie nell’istituzione dell’Eucarestia 
aveva mostrato di essere consapevole di morire “per i 
peccati di molti”, e questa morte era vissuta per amore: 
“Dopo aver amato i sui che erano nel mondo, li amò 
sino alla fine” (Gv 13), e ancora : “Nessuno ha un amore 
più grande di questo: dare la vita per i propri amici” (Gv 
15).
La fede pasquale dei cristiani richiede dunque che si 
creda congiuntamente a questa tre cose: primo, che Gesù 
realmente morì e risorse; secondo, che morì per i nostri 
peccati e risorse per la nostra giustificazione; terzo, che 
egli morì per i nostri peccati, sapendo di morire per i 
nostri peccati, che morì per amore, non per forza o per 
caso.

Padre Cantalamessa

terremoto 
in turchia e siria

Domenica scorsa, grazie alla generosità della 
comunità, sono stati raccolti €647.00, che 
verranno devoluti, secondo l'invito della CEI ai 
terremotati della Turchia e della Siria.

un lumino per la via crucis

La Via Crucis della collaborazione pastorale 
quest'anno partirà dalla chiesa di San 
Giacomo, e proseguirà per Ruga vecchia, 
Ramo Orsetti, Gallion, sottoportico dei 
Squelini, Rio Marin, Chiesa di San Simeone 
Profeta. Chi abita lungo questo percorso, e lo 
desidera, durante la settimana, presso la chiesa 
di San Giacomo, potrà prendere un lumino da 
accendere, e porre sul davanzale della finestra.

BUONA 

SETTIMANA SANTA

prove di canto 
veglia pasquale

Mercoledì prossimo ci troviamo in patronato 
s.Simeon ( entrata dal portoncino in legno,
non dal cancello del campo sportivo) , alle
19.00 con tutti quelli che desiderano
partecipare e preparare i canti della veglia
pasquale.

Durante la Messa del Giovedì Santo, alcuni bambini 
della comunità parteciperanno alla cerimonia della 
lavanda dei piedi


